
Il ruolo del coordinatore del corso di Il ruolo del coordinatore del corso di 
Laurea in Tecniche della prevenzione Laurea in Tecniche della prevenzione 
nellnell’’ambiente e nei luoghi di lavoroambiente e nei luoghi di lavoro

Andrea Giardini

6 OTTOBRE 2010



I MODELLI DI RAPPRESENTAZIONE DEI “SAPERI”

Titolo di studio

Qualifica 
professionale

RIGIDI

Competenza

FLESSIBILI

Valore soglia per il 
cambiamento di status 

ufficialmente e 
formalmente 
riconosciuto

• Valorizzazione del capitale umano

• Modello di lettura delle organizzazioni

• Integrazione fra i contesti formali, informali e non 
formali di apprendimento

• Integrazione tra i sistemi di apprendimento (scuola, 
università, formazione professionale, lavoro)

• Integrazione fra i sistemi di riconoscimento e 
certificazione 

• Modulari per una facile riconoscimento di crediti nel 
passaggio tra i vari percorsi formativi (universitari,  
formazione continua, qualifiche)

Centralità di professioni e 
profili definiti e stabili nel 

tempo
Centralità delle competenze 

(riconoscimento, certificazione)



IL MODELLO DELLE COMPETENZE

La base

CONOSCENZE                          CAPACITÀ/SKILL               COMPORTAMENTI

COMPETENZE

Di base Tecnico 
professionali

Trasversali Tecnico 
professionali 

trasversali



UNITÀ CAPITALIZZABILI (UC)

Insieme di competenze autonomamente significativo (auto-consistente), 
riconoscibile dal mondo del lavoro come componente specifico di 
professionalità ed identificabile (dall'impresa, dal sistema formativo) quale 
risultato atteso di un processo formativo.

Occorreranno un certo numero di UC (raggruppate in cluster) perché si 
possa raggiungere l’insieme di competenze che corrisponde al profilo 
professionale del Tecnico della prevenzione.

IL MODELLO DELLE COMPETENZE

La struttura



articolata negli elementi che la compongono

AREE DI ATTIVITÀ (ADA)

Insieme significativo di attività specifiche, 
omogenee e integrate orientate alla 

produzione di un risultato

COMPETENZE 

necessarie per presidiare con efficacia 
le aree di attività

Un processo di ANALISI DELLE 
COMPETENZE per l’identificazione delle 

competenze che sottendono ad una 
professione 

MAPPA DELLE COMPETENZE

Progettazione e la definizione di CURRICULUM 
FORMATIVO DEL TECNICO DELLA PREVENZIONE 

aderente ai bisogni professionali e punto di partenza per un 
apprendimento ed aggiornamento permanente lungo tutta la 

durata della vita professionale

IL MODELLO DELLE COMPETENZE 

La figura professionale del Tecnico della prevenzione



Es. di ADA



Area di 
riferimento

Competenze





Unità di competenza

Titolo dell’UC

ADA

Risultato atteso

Area di riferimento

Competenze

Standard formativo per lo sviluppo 
delle competenze indicate

Prerequisiti

Contenuti

Modalità formative

Modalità di valutazione

Durata

IL MODELLO DELLE COMPETENZE

Unità Formativa capitalizzabile (UFC)

Dalla MAPPA DELLE 
COMPETENZE

agli “elementi essenziali” dell’UFC 
che rendono possibile 
l’acquisizione delle competenze 
identificate nell’ADA















DALLA DEFINIZIONE 
DELLE UFC

Decreto ministeriale recante la definizione delle 
classi di laurea delle professioni sanitarie secondo il 
D.M. 270/04

Autonomia ridotta da 62 a 30 CFU nel percorso di 180 CFU 

Limite di esami e altre verifiche di profitto fissato in numero di 20

60 CFU per il tirocinio nello specifico profilo professionale

Almeno 15 CFU assegnati al MED/50 

Assegnazione ad ogni SSD di un congruo numero intero di CFU

Proposta delle attività formative indispensabili in 
conformità al D.M. 270/04 (Ordinamento e 
Regolamento didattico)

Proposta di programmazione didattica nei 3 anni 
per 180 CFU



Un approccio integrato e organico alla PROGETTAZIONE e DEFINIZIONE 
del CURRICULUM FORMATIVO DELTECNICO DELLA PREVENZIONE

“corsi di laurea riferiti alla professioni tecniche della prevenzione 
[…] sempre più adeguati alle esigenze del servizio sanitario 
regionale e delle imprese sia per quanto attiene i programmi che 
per l’organizzazione degli stage formativi. Tale risultato potrà 
essere conseguito attraverso una forte integrazione tra le facoltà 
universitarie ed il sistema regionale della prevenzione collettiva”[1]

“[…] la collaborazione con il mondo del lavoro e delle professioni 
nella progettazione dei percorsi formativi[…]”[2].

[1] Piano Sanitario Regioane 2008-2010 pg 65
[2] D.M. 26 luglio 2007, Allegato 1 – Linee guida per la progettazione dei nuovi ordinamenti didattici dei corsi di laurea e laurea magistrale



IL COORDINATORE E LA NORMA (1)

Decreto Ministeriale 24 luglio 1996 
“Disposizioni in materia di professioni sanitarie – Approvazione 
della tabella XVIII- TER recante gli ordinamenti didattici universitari 
dei corsi di diploma universitario dell’area sanitaria” 

Decreto Interministeriale 2 aprile 2001 
“Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle 
professioni sanitarie” 

Decreto Ministeriale 8 gennaio 2009 
“Determinazione delle classi delle lauree magistrali delle 
professioni sanitarie” 

Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009 
“Determinazione delle classi delle lauree delle professioni sanitarie” 
Art. 4 comma 5



- un docente appartenente allo specifico profilo 
professionale che coordina l’attività formativa 
pratica e di tirocinio (tutor professionali formati ed 
assegnati)

- in possesso della LS o LM della rispettiva classe, 
nominato sulla base della valutazione del CV 

- esperienza professionale nell’ambito della 
formazione non inferiore a 5 anni

IL COORDINATORE E LA NORMA (2)



Anno Accademico 2009/2010

Corso di Laurea in Tecniche 
della Prevenzione 
nell’Ambiente e nei Luoghi di 
Lavoro 

UNIVERSITÀ 29

SEDI FORMATIVE 35

Corso di Laurea 
Specialistica in Scienze 
delle professioni sanitarie 
della prevenzione 

UNIVERSITÀ 11

SEDI FORMATIVE 11







ADA

- Promuovere la creazione di reti (ass. professionali, 
Università, Regione, AUSL, mondo del lavoro, ecc.)

- Gestire le risorse umane (formatori, tutor di tirocinio, bisogni 
formativi, definiz. obiettivi, valutaz. performance, ecc.)

- Progettare interventi formativi (curriculum, docenti, 
strutture, ecc.)

- Gestire interventi formativi (erogazione, valutazione, qualità, 
ecc.)

- Operare nell’organizzazione (sperimentazione, 
innovazione, MCQ, ecc.)

IL COORDINATORE E LE COMPETENZE



UNIVERSITÀ

CULTURA UNIVERSITARIA

PROFESSIONE

CULTURA PROFESSIONALE

Coordinatore

IL COORDINATORE E IL RUOLO ATTIVO (oltre la norma)



La formazione Universitaria ha assunto il compito di promuovere spazi di 
riflessione che mettono in crisi il binomio controllare/prescrivere per consentire di 
ampliare lo sguardo del professionista …

 
(oltre la norma)

La sfida …
 

fatta nostra  la cultura del fare è
 

acquisire  anche quella del “saper 
essere”

 
(i comportamenti nella relazione con l’altro)

L’obiettivo “andare oltre la norma”
 

al fine di affermarne la sua efficacia …
 (l’interrogarsi sul suo fare)

 
…

 
eliminando tutti quei comportamenti che nel 

corso del tempo ci hanno fatto classificare sceriffi e/o pretoriani, …

(Caterina Silocchi e Angelo Foresta  - Laurea Specialistica in Scienze delle Professioni Sanitarie della 
Prevenzione – Università di Firenze)



Ci siamo “ammalati di Università”…
(tratto dall’intervento di G. Favero il 3 dicembre 2009 a Pisa)

“…Devo
 

però anche rivolgere alla tua "funzione" di docente universitario un 
“rimprovero “(da estendere a Massai, Conti, Comodo, Bonaccorsi

 
e quant'altri 

gestiscono il settore professioni sanitarie dell'ateneo di Firenze: hai/avete creato 
dei mostri ! Fabrizio scopro che è

 
iscritto ad un master, Emilio e Giuseppe/Ale

 ad un corso di alta formazione, Flavio ad un master o una laurea
 

specialistica 
(non ho ben capito), io ad una specialistica di giurisp., ecc., ecc... Ci siamo 
ammalati di Università

 
a 40, 50 anni suonati: peggio dei tossicomani !”

“Comunque sia, complimenti …
 

penso che risultati di questa portata (almeno il 
20-25 % della classe che prosegue l'istruzione universitaria) abbiano, in 
assoluto, un significato rilevante”. 

(Paolo Roli - Laurea Specialistica in Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione – Università 
di Firenze)


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26

